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17   OTTOBRE  SCIOPERO  GENERALE 
 

 
I drastici tagli imposti alla scuola-sanità-assistenza pubblica, sia in termini di prestazioni che 
di occupazione, stanno ponendo le famiglie e i lavoratori in uno stato di pesante sofferenza. 
Servizi, tutele, beni comuni, non sono più un DIRITTO. Il disegno governativo è la 
privatizzazione, ovvero la mercificazione anche dell’acqua e dell’aria sempre più inquinate, 
l’esclusione dal diritto per chi non è in grado di pagare i prezzi imposti dal privato. 
 
 

Il carovita, con gli aumenti di trasporti-bollette e generi di prima necessità, ci fa 
stringere la cinghia ancor prima della 4° settimana . Il crack mondiale del capitalismo 
dovuto alla speculazione finanziario-immobiliare ve rrà scaricato su milioni di 
contribuenti nel mondo, aggravando ancor più le nos tre già difficili condizioni di vita. 
 
 

Nel mondo del lavoro si impone il “ metodo Alitalia”, dove si socializzano le perdite e si 
privatizzano i profitti, licenziando di fatto ed esternalizzando migliaia di lavoratori. 
Stessa musica in Fiat, con massiccio ricorso alla cassa integrazione (26 settimane ancora 
nel 2009), con licenziamenti e turni massacranti. 
 
 

Si aggrava ogni anno di più la lista nera delle morti sul lavoro mentre per i precari si varano 
leggi per impedire l’assunzione a tempo indeterminato. La permanenza delle becere tipologie 
del lavoro atipico (Leggi Treu-Biagi) rendono amaro e malpagato il lavoro, agra e dura 
l’esistenza. 
 
 

Con Cgil-Cisl-Uil-Ugl  che continuano a concedere-concertare-sottoscrivere accordi capestro, 
(in cambio del posto al sole di nuova casta-monopolio),  il “vogliamo tutto” dei padroni passa 
per lo smantellamento del Contratto Collettivo di Lavoro, per aumenti salariali legati alla 
produttività e ai risultati aziendali, ovvero l’infame ritorno al cottimo, alle gabbie salariali, al 
subire gli orari-turni-ritmi di lavoro imposti dal padrone! 
 
 

Di questa situazione i lavoratori di Atesia sentono  tutto il peso: ferie forzate, 
spostamenti repentini da un servizio all’altro, rit mi di lavoro estenuanti, “stress da 
prestazione” e soprattutto un contratto part time c oatto (4, 5 o 6 che sia) con un 
salario abbondantemente al di sotto della soglia di  povertà. Ma questo non basta ai 
padroni!! Con la riforma del processo del lavoro si   vogliono limitare i poteri del 
giudice in materia di controllo sulle decisioni imp renditoriali e licenziare senza giusta 
causa escludendo l’obbligo di reintegro e aggirando  di fatto l’art. 18. 
 
 

Lo Sciopero Generale è un atto dovuto!!! Contro quel blocco unico GOVERNI (di centro 
destra e centro sinistra) - PARTITI - SINDACATI DI STATO che oramai da decenni hanno 
scelto di schierarsi dalla parte delle imprese e contro i lavoratori!!! 
 

 

LO SCIOPERO GENERALE DEL 17 OTTOBRE 
E’ CONTRO QUESTO SISTEMA FEROCE E DISTRUTTIVO 

 
 

INTENDE RIDARE SPERANZA, DIGNITA’, DIRITTI A CHI LI HA PERSI, A CHI LI CERCA! 
 
 

ABBIAMO GIA’ DATO E PAGATO TROPPO ! 
 
 

LO SCIOPERO E’ IL CAMMINO COMUNE! 
 
 

PER TORNARE AD ESSERE FORTI E RISPETTATI !!! 
 
 

ROMA  17 OTTOBRE - MANIFESTAZIONE  NAZIONALE 
CORTEO ORE 10 DA P.ZA REPUBBLICA A P.ZA S. GIOVANNI  

 

COBAS ATESIA- ALMAVIVA C . 


